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La sfida persa da Ortega: 
dopo dieci anni di guerra 
Managua è più povera 
della poverissima Haiti 

Ora la gente spera 
nel miracolo di Violeta 
e gli Usa per aiutarla 
dichiarano l'armistizio 

Il Nicaragua affamato 
ha punito «El gallo» 

Un soldato sandinista di guardia al forte El Coyotepe 

Riaffiora, dopo la sconfitta dei sandinisti, una delle 
verità coperte dalle grida della campagna elettorale: 
dieci anni di guerra hanno trasformato il Nicaragua 
in uno dei paesi più poveri dell'emisfero occidentale. 
Gli uomini e le donne che domenica hanno votato, 
vivono oggi una vita più grama che negli ultimi anni 
di Somoza. È per questo, dice la gente, che «El gal
lo», cioè Ortega, è stato battuto dal «Gallo pinto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 MANAGUA. »ll gallo non 
c'è più, riecco il gallo pinto. 
Questo, affondando le dita nel 
riso che fa bella mostra di sé 
sul bancone sudicio, grida a 
squarciagola la venditrice. E 
bisogna riconoscere che non 
le manca il senso dell'humor. 
Perché -el gallo» era. per gli 
strateghi della campagna san-
dinista, il candidato alla presi
denza Daniel Ortega. E perché 
questo simbolo di forza e di vi
rilità e stato battuto nelle urne 
da un suo più modesto ma in
dispensabile parente: >el gallo 
pinto», appunto, come da que
sto pani chiamano il riso con 
fagioli. -Ha visto el gallo ppinto 
- insiste la venditrice rievocan
do un altro degli slogan del 
Freme - ora lodo sera meior». 

Ora tutto andrà meglio. 
Difficile crederlo. Ma qui. 

nel bazar putrido del mercato 
Orientai, si respira in questi 
giorni un'aria che, mutuando II 
linguaggio delle cronache di 
borsa, potremmo definire eu
forica. E. del resto, proprio 
questo è per Managua il vec
chio e polveroso recinto del
l'Orientai: una storia di misera
bile stock exchonge dove il 
niente che produce l'econo
mia nicaraguense riesce per 
incanto a trasformarsi in mer
cato ed in speculazione. 

L'Orientai é un tradizionale 
ridotto antisandlnista. il luogo 
dove più duramente è diretta
mente è stala combattuta una 
battaglia che la rivoluzione ha 

perduto ben prima delle ele
zioni di domenica: quella per 
la razionalizzazione del siste
ma economico ereditato dal 
feudalesimo somozista. 

Ma perché questa battaglia 
é stata perduta? Xabier Goro-
stiaga, il gesuita che fu mini
stro della pianificazione nel 
primo governo sandinista, cosi 
riassume in una formula le 
cause interne di una crisi sfug
gita ad ogni controllo: • La rivo
luzione - dice - ha voluto fare 
troppo. E lo ha fatto troppo in 
fretta*. Uscito da una lunga ti
rannia che, nel suo ultimo an
no, saccheggiando le ricchez
ze dello Slato, aveva ridotto del 
30% il prodotto nazionale lor
do, il Nicaragua sandinista 
aveva lanciato un generoso 
programma economico di re
cupero acceleralo dai forti ed 
ambiziosi connotati sociali. 
Tanto che la spesa pubblica, 
dirottata in gran parte verso 
spettacolari programmi di 
educazione e di salute, si era 
in pochi anni impennata 
dall'11 al 32% del prodotto na
zionale. I risultati furono 
straordinari: l'analfabetismo, 
che sfiorava il 70 * , venne ri

dotto al 15. Ed il lasso di mor
talità infantile, Ira i più alti del 
mondo, venne rapidamente 
dimezzato. Ma, nonostante 
l'eccellente tasso di crescita 
fatto registrare nei primi anni, 
proprio allora cominciò ad al
largarsi una forbice che la rivo
luzione non sarebbe più riusci
ta a rinchiudere: quella tra il li
vello della produzione - nel
l'euforia del cambiamento la 
giornata lavorativa si era ridot
ta a due ore effettive - ed II li
vello della spesa. «La guerra 
iniziata nell'81 - aggiunge Co-
rostiaga - ha quindi assorbito 
oltre il 40% del bilancio dello 
Stato. Ed ha reso il problema 
del riequilibrio praticamente 
irrisolvibile». 

Per gli uomini della Uno. vit
toriosi alla prova delle ume, . 
questa non è, ovviamente, che 
una parte della storia. Il resto, ' 
- un resto per loro largamente 
prevalente - va messo nel con
to di quella «demagogia sandi
nista» che, afferma Francisco 
Mayorga, assessore economi
co di donna Violeta, «ha prete
so di controllare I prezzi dei 
prodotti agricoli di base sco
raggiando la produzione». -Le 
grandi fattorie espropriale a 

Somoza ed ai suoi simpatiz
zanti - aggiunge - vennero tra
sformate in aziende di Stalo 
ancora meno produttive. Sol
tanto dopo, con la redistribu
zione delle terre in proprietà 
individuale alle singole fami
glie contadine, la situazione 
cominciò a migliorare. Ma era 
già troppo tardi». 

Per Romiro Curdian, nel 
consiglio nazionale degli im
prenditori privati, altri capi 
d'accusa vanno aggiunti alla li
sta: quello, ad esempio, di ave
re penalizzato, a favore dei ge
neri alimentari di prima neces
sità, la produzione di un tradi
zionale articolo d'esportazio
ne come il cotone. «L'intenzio
ne - dice - era quella di 
diminuire la dipendenza del si
stema dei vecchi prodotti colo
niali e di raggiungere l'autosuf
ficienza alimentare. I vantaggi 
furono, in questo campo, qua
si nulli. Ma le esportazioni di 
cotone calarono, tra 1*81 e l'82 
da 60 a 30 milioni di dollari». 

Comunque sia, con l'inizio 
della guerra - e quindi con il 
blocco economico che inaridì 
tutte le fonti di credilo - 1 san
dinisti si trovarono palesemen

te a dover manovrare una co
perta già troppo stretta. In una 
logica di pura sopravvivenza, il 
crescente divario tra spese ed 
entrate venne sistematicamen
te colmato con la stampa di 
nuova carta moneta. E tutti i 
successivi tentativi di riprende
re il controllo dell'inflazione -
il primo nel lebbraio dcll'88, 
quando il tasso era al 300%, ed 
il secondo nel marzo dello 
scorso anno, quando gli indici 
si erano impennati fino ad un 
incredibile 36.000% - si ridus
sero a pure ed effimere alchi
mie monetarie capaci soltanto 
di corrodere ed inghiottire le 
conquiste sociali della rivolu
zione. Il bilancio finale é quel
lo di una bancarotta. Il reddito 
procapite del paese è precipi
tato a 300 dollari l'anno, al di 
sotto dei 330 attribuiti alla po
verissima Haiti. Tra 1*81 ed oggi 
i consumi sono calati del 70%, i 
salari reali del 92%. Nel '78 il 
reddito medio di un lavoratore 
dipendente poteva acquistare 
12 litri di latte al giorno. Oggi 
ne può acquistare 2. La produ
zione é in caduta libera: meno 
8% nell'88. meno 20% nell'89. 
E la caduta continua. Le espor
tazioni, che nel 7 9 raggiunge

vano gli 800 milioni di dollari, 
si apprestano a calare al di sot
to dei 200. Il deficit pubblico 
ed il deficit commerciale sono 
voragini incolmabili. 

L'economia nicaraguense, 
incapace di vincere la batta
glia della produzione e dello 
sviluppo, è sostanzialmente ri
masta quella giungla di misere 
attività informali che si consu
mano nella guerra tra poveri 
del mercato nero. E di cui l'O
rientai è il sudicio specchio. La 
rivoluzione e le sue speranze 
non sono che un ricordo. I 
bambini mendicanti - si dice 
che ogsi siano 23mila nella so
la Managua, contro i 2mila del 
7 9 - sono tornati a popolare le 
strade di una capitale rigonfia 
di miseria. 

Che tutto ciò sia anche il ri
flesso degli errori sandinisti è 
probabile. Certo, invece, è che 
sia il prodotto della guerra 
americana contro il Nicaragua. 
Questa guerra, chiusa dall'ar
mistizio che, nel nome del 
«gallo pinto». è stato deposto 
domenica nelle ume, ha infine 
raggiunto la vittoria. Restano, 
come dopo ogni guerra, i mor
ti. Il tempo perduto che nessun 
aiuto, potrà ripagare. 

Aoun in difficoltà per la resistenza dei miliziani e per la minaccia di scomunica 

*' Tregua a Beirut, la gente scappa 
Tregua ieri a Beirut-est, dopo due giornate di com
battimenti accaniti tra le due opposte fazioni cristia
ne del gen. Michel Aoun e di Samir Geagea. A far 
cessare gli scontri ha forse contribuito la minaccia 
del patriarca maronita di scomunicare i combattenti, 
ma ha certamente pesato la resistenza delle «Forze 
libanesi» che ha sventato i progetti del generale «se
cessionista». Esodo della popolazione civile. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Una famiglia cristiana rimuove le macerie della casa bombardata 

• * • Cessato il fuoco delle ar
mi pesanti, che per due giorni 
hanno infierito sui quartieri po
polari della Beirut cristiana, ieri 
mattina la calma è stata rotta 
soltanto dai consueti tiri inter
mittenti dei «cecchini». La po
polazione del settore cristiano 
della capitale ne ha approfitta
to per scappare dalla città e 
cercare rifugio soprattutto nel 
nord e nella vallata della Be-
kaa. Fin dalle prime ore del 
mattino si sono formale lun

ghe code di automobili cari
che di materassi e masserizie: 
nessuno infatti si fida di questo 
ennesimo cessale-il-fuoco, 
che lascia le posizioni delle 
opposte parti Inalterate e i pro
blemi di fondo irrisolti e che 
dunque, secondo ogni proba
bilità, é destinato a fallire co
me tutti quelli che lo hanno 
preceduto. Secondo fonti della 
polizia, da quando è comin
ciata il 31 gennaio la faida in-
ter-cristiana almeno 200mila 

persone hanno lasciato il set
tore orientale della capitale e 
le zone Immediatamente adia
centi. L'anno scorso, durante 
la -guerra d'estate», l'esodo 
massicco (dell'ordine di cln-
que-seicentomila persone) si 
era verificato soprattutto da 
Beirut-ovest, dato che la intera 
zona cristiana, da Beirut-est a 
Biblos, era bloccata dall'asse
dio di truppe siriane e delle mi
lizie islamo-progrcssistc. Alter
nativamente, come avviene or
mai con drammatica regolarità 
da quindici anni, le due Beirut 
vtvono le stesse tragedie e le 
stesse speranze. 

La tregua di ieri ha dimostra
lo tutta la follia dell'offensiva 
scatenata, sulla pelle della po
polazione, dal generale Aoun. 
Due giorni di battaglia e di fe
roci bombardamenti, con i 
cannoni dei carri armati che 
sparavano ad alzo zero, non 
hanno indebolito di un centi

metro le posizioni delle -Forze 
libanesi» di Samir Geagea. I 
carri armati -dicono fonti del
la polizia - «hanno sparato al- . 
meno cinquemila colpi deva
stando tutto ciò che si trovava 

' sul loro cammino, ma norr so
no riusciti ad avanzare, e dopo 
l'inizio del cessate-il-fuoco si 
sono ritirali nella piana da cui 
erano partiti». Il <Shalouhi buil
ding», un centro commerciale 
di dodici piani di importanza 
strategica nel quale si é com
battuto piano per piano e stan
za per stanza, è rimasto isolato 
e scheletrico nella terra di nes
suno. La milizia di Samir Gea
gea tiene ancora le sue posi
zioni a Nabaa. a Sin-el-RI, alla 
Quarantina e ad Ashrafleh, né 
Aoun è riuscito a recidere il 
cordone ombelicale fra que
st'ultima località e il litorale, da 
cui arrivano armi e rifornimen
ti. 

Probabilmente, accanto alla 
minaccia di scomunica lancia
ta venerdì dal patriarca maro
nita mons. Sfeir, é proprio l'in
successo sul terreno che ha in
dotto Aoun ad accettare la tre
gua. Il generale ha tentalo di 
mascherare la cosa definendo 
il ritiro delle sue forze dai po
chi metri conquistati come un 
•gesto di buona volontà» per 
favorire una soluzione politica: 
ma si sa che l'unica soluzione 
politica secondo lui attuabile è 
l'incorporamento delle «forze 
libanesi» nel suo esercito, cosa 
che Samir Geagea non ha ai-
cuna intenzione di accettare. 
La minaccia di scomunica pe
raltro - che avrebbe pesanti 
conseguenze giuridiche, data 
la struttura <omunitario-con-
fessionale» della società civile 
libanese - potrebbe comincia
re a minare la fedeltà al gen. 
Aoun dei reparti cristiani del
l'esercito. 

Con Bush discuterà di unificazione tedesca 

Da domani maratona di Andreotti 
negli Usa e in Sud America 
Con qualche segreta palpitazione per le sorti del 
suo governo, il presidente del Consiglio Andreotti 
partirà domani mattina per una maratona che lo 
porterà negli Usa, ospite ufficiale di Bush, in Cile, 
per ii cambio della guardia alla Moneda, in Argen
tina e in Brasile. A Washington argomento d'obbli
go sarà la riunificazione tedesca, nell'America del 
sud il debito estero. Venerdì 16 rientro in Italia. 

ANTONELLA CAIAFA 

• 1 ROMA. Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. ga
rantitosi una tregua armata fra 
gli alleati di governo almeno 
lino al suo ritorno, parte do
mani mattina per una marato
na nelle due Americhe che lo 
porterà dalla freddissima Wa
shington di questi giorni alla 
caldissima Brasilia. Un vero 
tour de force, che. per gli 

'Ornanti dei Guinness, prevede 
insedici discorsi ufficiali e ben 
"V venti incontri con capi di Stato 

'edi governo. 

Si comincia con una Ire-
giorni negli Stati Uniti, ospite 
ufficiale di Bush. Il presidente 
Usa rincorre le novità che 
stanno, travolgendo l'Europa 
con un frenetico tu-per-iu con 
i leader d'oltreoceano. Unifi
cazione tedesca, supermarco, 
unità europea, per finire con 
la preparazione della Helsinki 

2, saranno senza dubbio i leit 
motiv degli incontri che An
dreotti avrà alla Casa Bianca, 
con i maggiori esponenti del 
governo di Washington, con 
uomini di spicco del Congres
so americano. Il semestre di 
presidenza italiana della Cee 
é alle porte (si inaugurerà a 
luglio) e la posizione di Roma 
diventa di primo piano. Del 
resto anche nel Mediterraneo 
l'Italia vanta un centralità. In
somma in questi mesi in cui 
l'architettura della sicurezza e 
la filosofia stessa della Nato 
devono essere ripensate, gli 
Usa non potevano mancare 
all'appuntamento con uno 
dei più fedeli alleati. 

La tappa nordamericana di 
Andreotti, nella quale il presi
dente del Consiglio è accom
pagnato dal ministro degli 

Esteri Gianni De Michelis e dal 
sottosegretario Susanna 
Agnelli, si conclude a New 
York con un incontro alle Na
zioni Unite e il tradizionale ri
cevimento of (erto dalla comu
nità italo-americana. 

Venerdì 9 il "globe trotter» 
italiano raggiungerà la Repub
blica Dominicana, osservato
rio su tutto ciò che sta cam
biando nel Centro America. 
Quindi lappa in Amazzonia 
sui luoghi nei quali si sia con
sumando il dramma che ipo
teca il futuro di tutto il pianeta. 
Il Dc9 dell'Aeronautica farà 
quindi rotta verso Santiago del 
Cile dove il presidente del 
Consiglio assisterà alla ceri
monia di insediamento alla 
Moneda del priftio presidente 
eletto democraticamente dal 
sanguinoso golpe di Pinochet. 
Anzi, non è un caso che l'ae
reo di Andreotti atterrerà po
che ore dopo che sarà avve
nuta la consegna dei poteri da 
parte del dittatore nelle mani 
di Aylwin. Un prezioso ritardo 
che consente al rappresen
tante dell'Italia di non dover 
essere ricevuto dal vecchio 
padrone di casa. Ma la mara
tona continua con una vista d i 
due giorni in Argentina e di un 
giorno a Brasilia, anche qui 
per l'insediamento del nuovo 

presidente Collor De Mello. 
Inevitabilmente il nodo de

gli incontri con i rappresen
tanti dei paesi latino america
ni, strangolati da un debito 
estero di 192 miliardi di dolla
ri, sarà quello degli investi
menti e dei crediti, soprattutto 
nel momento in cui anche i 

' paesi dell'Est europeo bussa
no prepotentemente alle por
te delle potenze industrializ
zate per reclamare aiuti per il 
decollo delle neonate demo
crazie. Per quanto riguarda il 
Cile le relazioni sono state 
scongelate soltanto dopo il re
ferendum del dicembre '88. 
Con Buenos Aires Invece l'Ita
lia può vantare un accordo 
modello di cooperazione che 
risale all'87. Ora poi che Me-
nem si è lancialo sulla strada 
delle privatizzazioni sono 
molte le aziende italiane inte
ressate. Infine il Brasile con 
cui l'Italia ha firmato recente
mente un accordo di grandi 
potenzialità, non dimentican
do, fra le clausole, un occhio 
all'ecologia. 

Venerdì 16 è previsto il rien
tro in Italia. Dopo la -full im
mersion» nella politica inter-

' nazionale - Andreotti sarà 
pronto a rituffarsi nelle acque 
avvelenate della politica di ca
sa nostra. 

A Londra fantapolitico test 

«Hanno ucciso Gorbaciov» 
Ma è solo una simulazione 
La fine della guerra fredda ha tranciato le ali della 
fantasia non solo agli scrittori di spy story ma anche 
ai responsabili della sicurezza di molti paesi. Cosi a 
Londra la protezione civile ha dovuto ricorrere ad 
un'immaginaria «guerra civile nucleare» scatenata 
dall'assassinio di Gorbaciov e da un golpe del Kgb e 
dell'Armata Rossa, come scenario per una esercita
zione simulata nel cuore industriale dell'Inghilterra. 

MB LONDRA. L'assassinio di 
Gorbaciov accompagnato da 
un colpo di stato militare del 
«Kgb» e dell'Armata Rossa per 
riprendere il poterein un Unio
ne Sovietica dilaniata da una 
guerra civile 'nucleare», è lo 
scenario scelto dal ministero 
degli Interni britannico per una 
grande esercitazione di potere 
civile nel cuore industriale del
l'Inghilterra. 

Il quotidiano Indìpendent af
ferma di essere entrato in pos
sesso dei piani •riservati» di 
questa operazione di emer
genza antinucleare effettuata 
di recente nella zona di Man
chester e Birmingham. Il pro
gramma dell'esercitazione, de
nominata "Samson XV 11», 
avrebbe prefigurato una •situa
zione di deterioramento inter
nazionale» all'Indomani della 
riunificazione della Germania. 
•Gran parte dei paesi dell'Est -
afferma il documento pubbli
cato dal giornale - hanno mo

bilitato i loro eserciti e una lan
cinante guerra civile è scop
piata in varie parti dell'Urss. 
Gorbaciov è stato assassinato 
e i duri del Kgb e dell'Armata 
Rossa si sono impadroniti del 
Cremlino con un colpo di Sta
to». L'ipotesi proposta come 
sfondo all'esercitazione prose
gue quindi in un'escalation 
drammatica: •Accendi la ra
dio. L'annunciatore dice che 
ordigni nucleari sarebbero sta
ti usati dalle diverse parti impe
gnate nella guerra civile sovie
tica. Negli ultimi minuti è poi 
arrivata una notizia non con
fermata che il quartier genera
le sovietico a Berlino è stato at
taccato». 

•All'improvviso - è l'ultimo 
passo dello scenario - scatta
no le sirene, la radio interrom
pe i programmi e nello stesso 
momento vedi sorgere la nu
vola di quella che può solo es
sere un'esplosione nucleare 
ad una distanza di una cin
quantina di chilometri da dove 

sei. Cosa fare?» 
Un ufficiale dei corpi specia

li di protezione civile che ha 
partecipato all'esercitazione, 
durata vari giorni, ha detto che 
in primo tempo i partecipanti 
avevano preso poco sul serio 
la situazione di emergenza 
prospettata nel canovaccio e 
nei video presentati per spie
gare il perché della manovra. 
Ma che successivamente, inve
ce, lo scenario posto era stato 
preso sempre più sul serio, ac
cettato come effettivamente 
possibile. 

•I responsabili della prole
zione civile - è una delle criti
che levatesi contro questi test 
da "fantapolitica" - sembrano 
essere impegnati a trovare 
nuove minacce dopo che 
quella principale proveniente 
dall'Unione Sovietica se ne è 
andata con la guerra fredda». 
Da un giorno all'altro, dopo 
l'abbattimento del muro di 
Berlino, il materiale utilizzato 
come ambientazione di eserci
tazioni tanto militari quanto di 
difesa civile si sarebbe trovato 
del tutto sorpassato e impro
babile. 

La tendenza, secondo VIndì
pendent. sarebbe adesso quel
la di rinunciare allo «scenario» 
nelle esercitazioni, limitandosi 
a prosopettare non meglio 
specificate situazioni di «crisi» 
senza più parlare di -guerra». 

Manifestazione a Berna 

Protestano in 35mila 
contro le schedature 
e per i diritti civili 
• • BERNA. Grande manife
stazione popolare ieri a Berna 
contro gli scandali politici che 
da qualche tempo stanno 
scuotendo la Svizzera. Oltre 
35mila persone ieri hanno 
riempito la Bundesplatz por re
clamare la fine delle schedatu
re politiche, la soppressione 
della polizia politica, e per 
chiedere i pieni diritti civili. 

Nei giorni scorsi, infatti, era 
stato -scoperto» che circa 
900mila cittadini, due terzi dei 
quali stranieri, erano stati 
schedati dalla polizia politica 
per «attività sovversiva». I «reati» 
schedati si limitano spesso alle 
participazioni a manifestazioni 
contro il nucleare, oppure ad 
un viaggio in Ungheria. Queste 
schedature e in genere l'attività 
della polizia politica, hanno 
crealo un clima di intimidazio

ni e di sospetti.Nel corso della 
protesta uno degli oratori, ri
volto al governo e alla polizia 
ha alfermato che «era ora di 
smettere di aver paura di noi, 
noi siamo il popolo. >ln margi
ne della manilestazione non è 
mancato qualche episodio di 
violenza da parte di un centi
naio di manifestanti. 

A dare il carattere della ma
nifestazione popolare c'è da ri
levare anche un episodio cu-
noso: un giovane indiano me
tropolitano, infatti arrampica
tosi sui tetti della città vecchia, 
ha o s c u r a >.on lo spray la te
lecamera governativa che sor
veglia la piazza. 

A conclusione della prote
sta, infine, è stata chiesta una 
commissione parlamentare 
che indaghi sul dipartimento 
militare. 
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dal congresso del Pei 

La sconfìtta dei sandinisti letta •r 

da Manuel Vazquez Montalbàn 

Le immagini: Cercando ii Sud 
dall'archìvio personale di F. Pinna 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE 
DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO rende noto 

che il termine di presentazione delle istanze di 

partecipazione alla licitazione privata per l'appal

to del lavori di Valorizzazione del Bosco Vernite

li (Procedura di prequalificazione) sono prorogati 

al 10.4.1990. Ritengo ferme e valide tutte le altre 

prescrizioni dell'avviso di gara. 

Irsina, 27 febbraio 1990 

IL SEGR. COM. CAPO 

dr. Francescopaolo Dlglesl 

IL SINDACO 

prof. Luigi Cesano 

U.S.L. N. 16 
MODENA 

Avviso di Appalto Concorso 

L'Uniti Sanitaria Locale n. 16 di Modena indice appalto concorso, al sensi det
rai. 72 LR. 29 mano 1980. n. 22. per la realizzazione di un edificio adibito a 
Chiesa con annessi alloggi religiosi, nell'area del Policlinico di Modena. 
L'intervento consiste nella progettazione esecutiva e nella conseguente esecu
zione delle opere di qualunque genere (edili. Impiantistiche e accessorie) occor
renti per la realizzazione di quanto sopra Indicato. 
L'Importo presunto dei lavori e di L 500.000.000 (Iva esclusa) di cui presuntiva
mente: 
350.000.000. per la categoria 2 (cat prevalente) 
150.000.000 per la categoria 5 lettere a) t» e) (scorporatoli). 
L'aggiudicazione sari ettetluata al sensi dell'art. 4 del R.D. 18 novembre 1923, 
n. 2440 e successive modifiche ed integrazioni 
H tempo utile previsto per l'esecuzione dei lavori è pan a 180 giorni naturali e 
consecutivi. 

£ consentita la presentazione di offerte da pane di associazioni temporanee di 
Imprese a norma delle lego) vigenti in materia 
Le ditte interessate ai presente appalto dovranno far pervenire richiesta di Invi
to In carta legale entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbi»:: Italiana esclusi
vamente per posta e a mezzo di lettera raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L I . I l MODEM 
Sentala MthrH* Tecaldi» 

VI* S. Sion**! dtt Cattsia 23 • 41100 Moina 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso per la toro parteci
pazione, neppure sotto forma di rimborso spese. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Ha 

l'Unità 
, Domenica 

4 marzo 1990 5 


